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Direttive regionali per la 
valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.) 

 
Allegato A 

Format di supporto Screening di V.Inc.A. (Format Proponente) 
 
 

Oggetto del Piano/Programma/Progetto/Intervento/Attività (P/P/P/I/A): 
 

Proponente: Buzzi Unicem S.r.l. 

 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 
 Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 
 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa avere 

relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.? 

 Si indicare quale tipologia: ………………………………………………………………………………………………………….. 
 No   - art. 6 comma 9- 9bis D.lgs.152/2006    

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 
 Si indicare quali risorse: ……………………………………………………………………………………………..………..…….. 
 No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 
 Si 
 No 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tipologia 
P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici 
 Calendari venatori/ittici 
 Piani urbanistici/paesaggistici 
 Piani energetici/infrastrutturali 
 Altri piani o programmi: ……………………………………………………………………………………… 
 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 
 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 
 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 
 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 
 Attività in ambienti agricoli 
 Attività forestali 
 Attività in ambienti marino costieri 
 Manifestazioni, feste/sagre, eventi sportivi, spettacoli pirotecnici, riprese 

cinematografiche, spot pubblicitari etc. 
 Altro (specificare): attività di recupero ambientale delle pendici laterali di una conoide di 

gettito 
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SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: Regione Sardegna 
 
Comune: Siniscola. Prov.: Nuoro 

 
Località/Frazione: Stabilimento Buzzi Unicem – sito 2b 

 
Indirizzo:  Zona Industriale di Siniscola 

 
 
 

Contesto localizzativo 
 
 Centro urbano 
 Zona periurbana 
 Aree agricole 
 Aree industriali 
 Aree naturali 
 ……………………………….. 

 
Particelle catastali: 
(se utili e necessarie) 

Foglio 17  particelle 35, 52, 63, 65, 99, 
100,103, 143 

 

Coordinate geografiche: 
(se utili e necessarie) 

LAT.: 556331 E 
LONG.: 4489831 N 

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni pertinenti: 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…… 

 
SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000 

Codice Denominazione 

SIC cod. 
ITB _ _ _ _ _ _ _  

ITB _ _ _ _ _ _ _  

ZSC cod. 
ITB 021107 Monte Albo 

ITB _ _ _ _ _ _ _  

ZPS cod. 
ITB_ _ _ _ _ _ _  

ITB_ _ _ _ _ _ _  

È stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione e delle Misure di Conservazione presenti nel Piano di 
Gestione del Sito/i Natura 2000 interessato/i?  Si  No 
Citare, l’atto/gli atti consultato/i:  
Piano di Gestione ITB021107 Monte Albo - settembre 2014 

 
La proposta del P/P/P/I/A rispetta i “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative 
a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)” (DM 17 ottobre 2007)? 
 Si    No 

Descrivere le motivazioni: 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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 Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: Codice EUAP _ _ _ _ _ _ 
2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree ……………………………………………………………………….…..………………………………… 
naturali protette nazionali o 
regionali? Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 
 Si  No …………………………………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………………………….. 

2.1 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000 

- Sito cod. ITB _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _    distanza dal sito ....................... (metri) 
- Sito cod. ITB _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _   distanza dal sito ....................... (metri) 
- Sito cod. ITB _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _   distanza dal sito ....................... (metri) 

 
Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o barriere 
fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o 
stradali, zone industriali, etc.)?? 

 Si  No 
Descrivere:  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
SEZIONE 3 – DESCRIZIONE DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 
(n.b.: breve descrizione esaustiva, per i dettagli fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 

L’intervento rientra nelle prescrizioni di VIA della Cava Sas Funtanas dello stabilimento di Siniscola ed è caratterizzato dal 
recupero ambientale delle pendici laterali dell’esistente conoide di gettito non più interessate dallo scarico di materiale 
calcareo proveniente dalla cava Sas Funtanas. L’utilizzo della conoide di gettito permane, ma in forma ridotta e il materiale 
prelevato raggiunge mediante nastri esistenti i silos dello stabilimento di  Siniscola della Buzzi Unicem S.r.l. 
L’intervento di recupero ambientale consiste in: 

- Leggeri rimodellamenti delle superfici per permettere la stesa di terra vegetale o facilitare lo scivolamento del 
materiale in posizione centrale 

- Messa a dimora di piante tipiche della macchia mediterranea coerenti con gli habitat circostanti 
- Interventi di inerbimento delle superfici laterali mediante idrosemina 
- Interventi di ossidazione dei fronti rocciosi sommitali della conoide per ricucire la visuale paesaggistica 

 
Elaborati di riferimento 
Elaborato 1 – Relazione tecnica 
Elaborato 2 – Relazione paesaggistica 
Elaborato 3 – Repertorio fotografico e fotosimulazioni 
Elaborato 4 – Screening di Vinca (lista) e condizioni d’obbligo 
Elaborato 5 – Lista di controllo per la Valutazione preliminare 
 
Tavola 1 – Planimetria di inquadramento su Ctr 
Tavola 2 – Planimetria e sezioni dello stato attuale e di progetto con fotoaerea 
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3.1 - Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata 
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 
 Relazione tecnico descrittiva del P/P/P/I/A 
 Planimetria di inquadramento (IGM 1:25.000 

e/o CTR 1:10.000) 
 Carta zonizzazione di Piano/Programma 
 Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 
 Ortofoto con localizzazione delle aree del 

P/P/P/I/A eeventuali aree di cantiere 
 Documentazione fotografica ante operam 
 File vettoriali/shape della localizzazione del 

P/P/P/I/A 

 
 Eventuali studi ambientali disponibili 
 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 
 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 
 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 
 Altro: 

………………………………………………………………………. 
 Altro: 

………………………………………………………………………. 

3.2 - Condizioni D’obbligo 

Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed è conforme al Riferimento all’Atto   Regionale   di   individuazione   delle 
Condizioni d’Obbligo da rispettare: 

 
Deliberazione 30/54 del 30/09/2022 

 
 
 

Il proponente si assume la piena responsabilità 
dell’attuazione delle Condizioni d’Obbligo individuate per la 

proposta presentata 

rispetto delle seguenti Condizioni d’obbligo: 

 Generali: 

CO_GEN 1 

CO_GEN 3 

CO_GEN 6 

 CO_GEN 8 

CO_GEN 11 – la verifica della corretta 
esecuzione dei lavori sarà svolto da un Dott. For. 
con qualificata esperienza in riqualificazione di 
siti di Rete Natura 2000, 

 CO_GEN_14 
 Specifiche 

CO_CANT_1 

 

Per maggiori dettagli si vede l’Allegato B 
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SEZIONE 4 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/PROGRAMMA/INTERVENTO/ATTIVITA’ 
(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta) 

È prevista trasformazione di 
uso del suolo/ nuova 
occupazione di suolo/ 
impermeabilizzazione del 
suolo? 

 
 

 SI 

 
 
 NO 

 
 
 PERMANENTE 

 
 
 TEMPORANEA 

Se Si, cosa è previsto:  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Sono previsti movimenti di 
Terra/sbancamenti/scavi? 

 
 SI  

 
NO 

 
Verranno livellate superfici naturali? 

 
 SI  

 
NO 
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Se Si, cosa è previsto (indicare anche le quantità e la 
destinazione finale del materiale): 
Riporto di terreno terrigeno idoneo a interventi 
di recupero ambientale e riprofilature leggere 
delle pendici della conoide di gettito (materiale 
calcareo di scarico della conoide non utilizzato 
perché non estraibile  

Se Si, cosa è previsto (indicare la superficie interessata e le modalità 
esecutive, la profondità dell’intervento, la destinazione finale del materiale 
ed eventuali lavorazioni contestuali del terreno): 

Su una superficie di circa 3300 m2 si praticheranno 
riprofilature non superiori a 0.60 m con stesa di terra nelle 
aree stabili spessore medio 0.30 m. Il materiale movimentato 
sarà collocato in loco 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di 
stoccaggio materiali/terreno asportato/etc.? 

Se Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………………. 

 SI  NO  

Indicare i mezzi di cantiere o mezzi necessari per lo svolgimento dell’intervento (Pale meccaniche, escavatrici, o altri 
mezzi pesanti per il movimento terra, mezzi leggeri gommati, mezzi manuali o a spalla, mezzi aerei o imbarcazioni, etc.): 
Si utilizzeranno escavatori, dumper, idroseminatrici, autocarri per il trasporto materiali,  fioretti manuali (N.B. 
viste le pendenze dovranno essere utilizzati escavatori cingolati, ma sempre solo su terreni già compromessi – 
nessuna area naturale sarà interessata dall’intervento) 
È necessaria l’apertura o la 
sistemazione di piste di 
accesso all’area? 

 
 SI 
 NO 

Le piste verranno ripristiniate a fine 
lavori/attività? 

 
 SI 
 NO 

Se Si, cosa è previsto:  Se Si, cosa è previsto:  

E’ prevista la realizzazione di una rampa di 
accesso alla scarpata est e una via di accesso 
per la sistemazione delle scarpate 

La rampa sarà rimossa e l’intero settore ripristinato a verde, la 
viabilità di accesso già esistente rimarrà per la gestione del 
sito 

……………………………………………………………………… ………………………………………………………………………………………….. 

È previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 
naturalistica e/o la realizzazione di interventi 
finalizzati al miglioramento ambientale? 
 Si  No 

Se Si, descrivere: 
Saranno realizzate delle palizzate in legname per favorire la 
stesa della terra e la stabilità degli impianti forestali 

Al termine dei lavori è previsto il ripristino dello 
stato dei luoghi e la rimozione di eventuali 
rifiuti presenti?  
 Si  No 

 

Se Si, descrivere: 
L’intervento è unicamente di ripristino ambientale 

NON INERENTE 

4.1- Specifiche per infrastrutture 
Le infrastrutture   lineari   previste   saranno Descrivere: 
interrate e interesseranno esclusivamente il  
sedime stradale esistente? …………………………………………………………………………………………….. 
 Si  No …………………………………………………………………………………………… 

Sono previste modifiche al tracciato ……………………………………………………………………………………..… 
dell’infrastruttura esistente? …………………………………………………………………………………………… 
 Si  No ………………………………………………………………………………………….. 

Gli elettrodotti aerei e le cabine di …………………………………………………………………………………………… 
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trasformazione verranno realizzate nel rispetto …………………………………………………………………………………………… 
delle Linee guida dell’ISPRA per la mitigazione 
dell’impatto delle linee elettriche 
sull’avifauna? 
 Si  No 

…………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………… 

 
 
 

NON INERENTE 

4.2 - Specifiche per Interventi edilizi 
Per interventi edilizi su strutture nuove o preesistenti: 
(Riportare il titolo edilizio in forza al quale è stato realizzato l’immobile e/olastruttura oggetto di intervento) 

 
La realizzazione dell’intervento determinerà 
nuove opere di urbanizzazione o modifiche a 
quelle già esistenti? (viabilità, illuminazione, 
rete idrica e fognaria, rete elettrica, condutture 
per il gas e reti telefoniche) 

 SI    NO 

Se Si, descrivere: 
…………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

È prevista variazione di destinazione d’uso 
dell’edificio/aumento di volumetria/aumento 
del carico antropico? 

 SI    NO 

Se Si, descrivere: 
…………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

L’edificio da ristrutturare si trova isolato e/o in 
disuso da molto tempo? 

 
 SI   NO 

Se Si, nella struttura è stato effettuato un accertamento 
preventivo dell’assenza di rifugi di specie animali di interesse 
conservazionistico? (ad es. chirotteri, rapaci notturni, altre 
specie avifaunistiche, altro) 

 SI    NO 
 

(Se si allegare all’istanza le risultanze dell’accertamento dichiarate 
dall’esperto, naturalista/biologo ambientale con esperienza nel settore, 
che ha eseguito l’accertamento) 

 
Se No motivare: 
…………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

È prevista la realizzazione di una piscina? Se Si, essa verrà realizzata in modo da consentire una facile 

 SI   NO 
fuoriuscita della piccola fauna (ad esempio bordi a sfioro, 
rampa di risalita interna in muratura, o predisposizione di 

 dispositivi galleggianti in legno o in altro materiale, o 
 qualunque altro dispositivo progettato a tale scopo) e sarà 
 dotata di idonea copertura per i periodi di non utilizzo? 

 SI  NO 

 
Descrivere/motivare: 
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 …………………………………………………………………………………………… 
 ………………………………………………………………………………………….. 
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4.2 - Specifiche per Interventi forestali 

È previsto il taglio/esbosco/rimozione dii specie Se Si, descrivere (evidenziare la superficie interessata e/o il numero di 

vegetali? esemplari interessati, specificando se è previsto il reimpianto e/o il ripristino 
 delle condizioni vegetazionali esistenti): 
 SI    NO …………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………….. 

Nelle aree ecotonali, tra bosco e aree agricole, 
è prevista una fascia di vegetazione preservata 

…………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

dal taglio?  

 SI    NO 
 

Se sì, indicare le dimensioni (lunghezza e  

larghezza):  

…………………………………………………………………….  

L’intervento verrà effettuato nel rispetto delle Descrivere: 
Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale 
per i boschi e terreni sottoposti a vincolo 

 ……………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………….. 

idrogeologico, ai sensi dell'art. 3 comma 3  

lettera g) della LR 27/2016 "Legge Forestale  

della Sardegna"?  

 SI  NO  

L’intervento selvicolturale è previsto per la Descrivere: 
prevenzione dell’insorgenza degli incendi ……………………………………………………………………………………………… 
boschivi? ……………………………………………………………………………………….. 

 SI    NO  

Quale percentuale della copertura del bosco e 
del sottobosco esistente verrà conservata in 
situ durante gli interventi di diradamento? 
(indicare) 

 
 100 % nessun intervento di 
diradamento sarà effettuato  

È previsto che in alcune particelle/comprese forestali interne 
al Sito Natura 2000 sia data priorità alla destinazione 
naturalistico-conservativa in modo definitivo? (All’interno delle 
quali dovranno essere pianificati interventi gestionali minimali, mirati 
esclusivamente alla tutela delle specie e degli habitat); 

 
 SI    NO 

 
Se Si, indicare quali ………………………………………………………. 
Particelle forestali N°…………………. 



10 

 

 

 
 

NON INERENTE 

4.3 - Specifiche per Interventi in Ambienti agricoli 
L’intervento comporterà l’eliminazione o la 
modificazione di elementi naturali e 
seminaturali presenti in loco? (siepi, boschetti, 
arbusteti, prati, pascoli, zone umide, muretti a 
secco, ecc.) 

 SI    NO 

Descrivere:  
………………………………………………………………………. 

 
Il terreno subirà negli anni trasformazione da 
coltura estensiva ad intensiva? 

 
 SI    NO 

 
È prevista la sistemazione delle strade 
interpoderali esistenti o la realizzazione di 
nuove? 
 SI    NO 

 
Se Si, descrivere: (indicare le modalità di intervento, i 
materiali utilizzati, se le modifiche prevedono 
l’allargamento della sede stradale) 

………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………. 

Verranno effettuati interventi di spietramento su superfici 
naturali? 

 
 SI    NO 

 
Se Si, descrivere (indicare la superficie interessata e le modalità 
esecutive, i mezzi utilizzati, la profondità dell’intervento, la destinazione 
finale del materiale ed eventuali lavorazioni contestuali/successive del 
terreno): 

 
…………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………... 

 
È prevista la realizzazione di recinzioni perimetrali o 
settoriali? 

 
 SI    NO 

 
Se Si, descrivere: (indicare la tipologia e l’altezza della recinzione, la 
maglia, il fissaggio al suolo e l’altezza del filo inferiore da terra) 

…………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………... 

NON INERENTE 4.4 - Specifiche per Interventi in ambienti marino costieri 

Rimozione posidonia spiaggiata 
La gestione della posidonia spiaggiata verrà 
effettuata nel rispetto dei vigenti indirizzi 
regionali per la gestione dei depositi di 
posidonia spiaggiata sulle coste? 

 
 SI    NO 

Descrivere le modalità di raccolta e di stoccaggio (in breve) 

…………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………... 

A fine stagione la posidonia rimossa verrà 
riposizionata nella porzione di arenile di 
provenienza? 

 
 SI    NO 

Se No indicare il perché: 
…………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………... 
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Inserimento/manutenzione di corpi galleggianti 
La scelta dell’ubicazione dei corpi morti è stata 
preceduta da verifiche subacquee “in situ” che 
hanno accertato le effettive condizioni del 
fondale escludendo interferenze con gli habitat 
e le specie di importanza comunitaria, in 
particolare con le fanerogame marine e la 
Pinna nobilis? 

 
 SI    NO 

(Se si allegare all’istanza le risultanze dell’accertamento 
dichiarate dall’esperto (naturalista/biologo ambientale) che 
ha eseguito l’accertamento) 

Indicare i sistemi di ancoraggio eco compatibili utilizzati e le 
modalità di installazione: 
…………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………... 

Chioschi/stabilimenti balneari 
Indicare il periodo annuo di permanenza del 
chiosco/stabilimento sull’arenile 
 

dal al    
 
 
Esplicitare i termini di coerenza con il Piano di 
utilizzo dei litorali (se presente): 

………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………. 

Indicare in che modo il chiosco/stabilimento manterrà il suo 
stato di precarietà (strutture e infrastrutture amovibili previste, altri 
accorgimenti): 

…………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………... 

 
 

Indicare l’accessibilità e le opere accessorie (impianti idrici, 
elettrici e fognari): 

…………………………………………………………………………………………… 
………..………………………………………………………………………………... 

Impianti di acquacoltura 
L’intervento prevede l’utilizzo di specie 
autoctone? 
 SI    NO 

Indicare la specie utilizzata per l’allevamento 
(nome italiano e nome latino): 
………………………………………………………………………. 

 
La semina avverrà in aree precedentemente 
utilizzate per la stessa tipologia di 
allevamento? 
 SI    NO 

 
Specificare le caratteristiche batimetriche 
dell’area di impianto: 
………………………………………………………………………. 
 
Descrivere   le   attività   previste   in   fase   di 

La raccolta verrà effettuata manualmente o con l’ausilio di 
metodi eco-sostenibili? 
 SI    NO 

Descrivere: 
…………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 
 
L’impianto verrà realizzato con materiali eco compatibili? 
 SI    NO 

Descrivere: 
…………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 
 
Sono previsti accorgimenti per evitare l’intorbidimento delle 
acque, sia in fase di realizzazione che in fase di gestione 
dell’impianto? 
 SI    NO 
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esercizio (pulitura/lavaggio dei mezzi e delle 
attrezzature, raccolta e selezione dei prodotti, 
etc.) indicando la localizzazione (a terra o a 
mare): 
……………………………………………………………………… 

 
Descrivere: 
…………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

Pulizia delle bocche a mare/canali di collegamento 
L’intervento è finalizzato esclusivamente al 
ripristino delle condizioni del sistema 
idrodinamico preesistente? 

 
 SI    NO 

 
L’intervento di pulizia verrà eseguito senza 
modificare la sezione e senza approfondire le 
quote di fondo del canale? 
 SI    NO 

Descrivere le modalità di esecuzione dell’intervento (la 
superficie interessata, la natura e la quantità del materiale movimentato e 
la destinazione finale dello stesso): 

…………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 

NON INERENTE 4.5 - Specifiche per Interventi in Ambienti Fluviali 

Descrivere le modalità di esecuzione 
dell’intervento (superficie/lunghezza interessata, 
natura/quantità del materiale movimentato e la 
destinazione finale dello stesso): 

………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………. 

 
 
È prevista una fascia di vegetazione arginale 
preservata dal taglio? 

 
 SI    NO 

 
 
Se Si, indicare le dimensioni (lunghezza e 
larghezza) e le caratteristiche vegetazionali: 
………………………………………………………………………. 

Sono previste azioni per evitare il trascinamento a valle dei 
residui delle lavorazioni del taglio della vegetazione e dei 
sedimenti eventualmente movimentati? 

 SI    NO 

Descrivere: 
…………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………….. 
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NON INERENTE 4.6 - Specifiche per Manifestazioni 
(feste/sagre, eventi sportivi, spettacoli pirotecnici, riprese cinematografiche, spot pubblicitari etc.) 

Descrivere in che modo verrà data massima 
informazione ai partecipanti che la 
manifestazione si svolgerà in un'area naturale 
protetta e che quindi dovranno essere adottati 
comportamenti consoni al rispetto della 
natura: 
……………………………………………………………………. 

 
La manifestazione verrà svolta su strade a 
fondo asfaltato aperte al traffico veicolare? 
 SI  NO 

 
La manifestazione si svolgerà esclusivamente 
su piazzali, viabilità, sentieri/tracciati esistenti? 
 SI  NO 

 
Saranno adottate adeguate misure di sicurezza 
e saranno garantiti i sistemi di pronto 
intervento più idonei per scongiurare il rischio 
di incendi? (anche in riferimento alle Prescrizioni 
Regionali Antincendi vigenti): 

 SI  NO 

Descrivere: 

……………………………………………………………………. 
 
La proposta prevede la presenza di fonti di 
inquinamento (luminoso, chimico, sonoro, 
acquatico, etc.) o produzione di rifiuti? 

 SI  NO 
La proposta è conforme alla normativa 
nazionale e/o regionali di settore? 
 SI  NO 

Descrivere (ad es. eventuale utilizzo di punti luce a basso 
impatto e rivolti verso il basso, barriere o schermature 
fono assorbenti, panne anti torbidità ed eventuali ulteriori 
accorgimenti per evitare la dispersione nell’aria, sul suolo e 
nelle acque, di polveri e rifiuti di qualsiasi genere -solidi o 
liquidi- etc.): 
……………………………………………………………………………. 

 
 Numero presunto di partecipanti: ………………………. 

 
 Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 

(moto, auto, biciclette, etc.): ……………………………… 

 Numero presunto di mezzi di supporto (auto, 
ambulanze, vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei 
o navali): ……………………………. 

 Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 
chimici: …………………………… 

 
 
 In quale arco temporale verrà svolta la 

manifestazione? (indicare) ………………………… 

 Altro da dichiarare: 

………………………………………………………………………………….. 
 
 
 

La manifestazione sarà svolta nelle ore di luce naturale? 
 

 SI  NO 
 
 
 
È previsto lo svolgimento di gare competitive con mezzi 
motorizzati (rally, motocross, etc.)? 

 
 SI  NO 

 
Il sito Natura 2000 è interessato direttamente dallo 
svolgimento della competizione o solo per il 
transito/trasferimento dei mezzi? descrivere: 

…………………………………………………………………………………..…… 
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NON INERENTE Specie Animali 

La proposta è conforme alla normativa 
nazionale (D.Lgs. N° 230/2017) e/o regionale 
(DPR 357/97 e s.m.i., art.12) riguardante le 
specie animali alloctone e la loro attività di 
gestione? 
 SI    NO 

 
Sono previsti interventi di controllo/ 
immissione/ripopolamento/allevamento di 
specie animali? 

 SI    NO 

Se Si, cosa è previsto: 
………………………………………………………………………. 
 
Indicare la/e specie interessata/e: 
………………………………………………………………………. 

L’intervento verrà effettuato secondo le Linee Guida, o altre 
indicazioni specifiche, fornite dall’ISPRA per la specie 
interessata? 
 SI    NO 

 
Citare, l’atto/gli atti consultato/i: 
…………………………………………………………………………………………. 

 
 

Motivare: 
…………………………………………………………………………………………… 
……...…………………………………………………………………………………… 

Specie vegetali 

La proposta è conforme alla normativa 
nazionale (D.Lgs. N° 230/2017) e/o regionale 
(DPR 357/97 e s.m.i., art.12) riguardante le 
specie vegetali alloctone e le attività di 
controllo delle stesse (es. eradicazione)? 

 SI    NO 
Indicare come: 
Non si mettono a dimora piante alloctone e il 
materiale vivaistico sarà prelevato e certificato 
dai vivai forestali regionali  

Sono previsti interventi di piantumazione/ 
rinverdimento/messa a dimora di specie vegetali? 

 SI    NO 

Se Si, cosa è previsto:  
messa a dimora di piante forestali tipiche degli habitat 
circostanti e rientranti pari a 288 piante 

 
Indicare la/e specie interessata/e: 
Olea europea var. sylvestris, Pistacea lentiscus, Juniperus 
oxicedrus, Juniperus phoenicea, Rhamnus alaternus, Phillirea 
latifoglia, Rosmarinus offinalis, Arbutus unedo 

Attività ripetute 
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La medesima tipologia di proposta ha già 
ottenuto in passato parere positivo di V.Inc.A.? 

 
 Si  No 
 
Se, Si, citare precedente parere e allegarlo 
all’istanza. 

…………………………………………………………………. 

L’attività/intervento si ripete annualmente/periodicamente 
alle stesse condizioni? 

 Si  No 

Se No descrivere possibili varianti - modifiche: 
……………………………………………………………………………………….…. 

 

Note: 
…………………………………………………………………………………………. 
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SEZIONE 5 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: 
Le operazioni sono divise per fasi e tengono conto delle condizioni d’obbligo del SIC.  
Gli interventi previsti nel 2025 sono una ripetizione degli interventi dell’anno precedente per garantire un 
maggiore successo dell’inerbimento. 
La sostituzione delle fallenze e le manutenzioni 

  

 

 
 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 

Buzzi Unicem S.r.l. Ing Flavio Perucca – Dirigente e 
Procuratore Cave e Miniere Buzzi 

Unicem S.r.l.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Casale Monferrato 13/03/2024 

 

N. Azione

1
Leggere riprofilature dei fronti e 
omogenizzazione dei piani con 
stesa della terra

2 Ossidazione dei fronti rocciosi
3 Messa a dimora piante

4
Impianto d'irrigazione e 
nubilizzazione

5 Inerbimento con idrosemina
6 Chiusura cantiere

N. Azione

1
Leggere riprofilature dei fronti e 
omogenizzazione dei piani con 
stesa della terra

2 Ossidazione dei fronti rocciosi
3 Messa a dimora piante

4
Impianto d'irrigazione e 
nubilizzazione

5 Inerbimento con idrosemina
6 Chiusura cantiere

11 126 7 8 9 101 2 3 4 5

2025
Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lug Ago Set Ott Nov Dic

Nov
11

Dic
124 5 6 71 2 3

Apr Mag Giug LugGen Feb Mar Ago
8

Set
9

Ott
10
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Si precisa che per ogni condizione generale o specifica è stata 
indicata la pertinenza o non nell’ambito oggetto dei lavori 

 
Allegato B 

Condizioni d’Obbligo individuate a livello regionale 
 
Premessa 
Il presente documento contiene la lista delle Condizioni d'Obbligo (di seguito C.O.), 

individuate a livello regionale, orientate a mantenere le possibili incidenze sui siti Natura 

2000 sotto il livello di significatività. 

Le C.O. sono una lista di indicazioni standard individuate a livello regionale, che il 

proponente, al momento della presentazione dell'istanza di screening di incidenza, deve 

integrare formalmente nel Piano/Progetto/Programma/Intervento/Attività (di seguito 

P/P/P/I/A) proposto, assumendosi la responsabilità della loro piena attuazione. 

La funzione prioritaria delle C.O. è quella di indirizzare il proponente ad elaborare 

correttamente o a rimodulare la proposta prima della sua presentazione. 

Come descritto nel paragrafo 2.4 delle Linee Guida Nazionali per la Valutazione d’Incidenza, 

se durante la fase di istruttoria il valutatore rilevi una carenza nell’individuazione delle C.O. 

da parte del proponente, può richiedere l’integrazione di ulteriori C.O. individuate 

esclusivamente tra quelle già codificate a livello regionale. Qualora, durante la fase di 

valutazione, il valutatore ritenga che le C.O. inserite dal proponente non siano sufficienti, 

deve essere avviata la procedura di Valutazione Appropriata. 

Lo screening infatti rappresenta una procedura speditiva, che deve avere un risultato 

inequivocabile, in quanto eventuali incertezze sugli esiti di detta verifica devono condurre 

all'avvio del Livello II di Valutazione Appropriata. 

 
Le C.O individuate a livello regionale sono state suddivise in: 

1) Condizioni d'Obbligo Generali, eventualmente applicabili a tutte le proposte di 

P/P/P/I/A, indipendentemente dall’ambito di intervento; 

2) Condizioni d'Obbligo Specifiche, attinenti ai diversi ambiti di intervento 

individuati. 
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Il proponente, al momento della presentazione dell’istanza di screening, dovrà quindi 

selezionare, tra le C.O. sotto elencate, quelle pertinenti e connesse alla tipologia del 

P/P/P/I/A, in riferimento sia alle caratteristiche del progetto che alle peculiarità del Sito 

Natura 2000 interessato, partendo da quelle generali e integrandole, se necessario, con 

quelle specifiche, a seconda dell’ambito d’intervento in cui ricade la sua proposta. 

Talvolta, nelle C.O. sono riportate delle indicazioni/chiarimenti/esempi scritte in carattere 

corsivo tra parentesi, per agevolare la comprensione/compilazione di alcune parti da 

integrare, sito specifiche (le parti in corsivo, tra parentesi, non dovranno essere inserite nelle 

C.O. riportate nel “Format Proponente”). 

Per le suddette C.O. (identificabili con i codici CO_GEN_2, CO_GEN_4, CO_GEN_5, 

CO_GEN_10, CO_AMB.FLUV), le necessarie informazioni tecnico-naturalistiche, come ad 

esempio quelle riferite alle indicazioni dei periodi di riproduzione delle specie di interesse 

comunitario obiettivo di conservazione dei siti, o delle specie avifaunistiche di cui all’art. 4 

della Direttiva 2009/147/CE, possono essere reperite dall’analisi dei piani di gestioni dei siti 

Natura 2000 interessati ( https://portal.sardegnasira.it/ricerca-sic-zps ), o anche tramite 

specifica preliminare richiesta agli uffici della Direzione generale della difesa dell’Ambiente 

o degli altri Enti gestori. 

Utili informazioni possono essere reperite anche al seguente link: 

 https://www.sardegnaforeste.it/flora_fauna . 
 
 

 Si  precisa  che  la  selezione  di  tutte  le  C.O.  previste  per una  determinata  tipologia di 

 intervento non implica automaticamente che la conclusione del procedimento di Screening 

 sarà positivo, in quanto, come sopra già specificato, nel caso in cui il valutatore  ritenga che 

le C.O. inserite dal proponente non siano sufficienti a mitigare gli impatti del P/P/P/I/A, e non 

siano individuabili ulteriori C.O., la stessa proposta di P/P/P/I/A sarà sottoposta alla 

successiva procedura di Valutazione Appropriata. 

 
Di seguito si riporta l’elenco delle Condizioni d’Obbligo individuate a livello regionale 

utilizzabili dal proponente: 

https://portal.sardegnasira.it/ricerca-sic-zps
https://www.sardegnaforeste.it/flora_fauna
https://www.sardegnaforeste.it/flora_fauna
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A) CONDIZIONI D’OBBLIGO GENERALI 
 

CO_GEN_1: – il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, 

onde evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche 

presenti nel Sito Natura 2000; 

CO_GEN_2:  COMPRESO NEL CO_GEN_1 il  P/P/P/I/A  non  verrà  svolto  nel  periodo 

fine aprile-fine giugno il periodo di riproduzione del Gracchio corallino specie indicata dal 

piano di gestione di possibile presenza per l’habitat. (indicare il periodo) al fine di limitare il 

disturbo alle specie faunistiche presenti nel Sito Natura 2000, nel periodo più sensibile del 

loro ciclo biologico; 

CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di 

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale; 

CO_GEN_4: – COMPRESO NEL CO_GEN_1 al fine di tutelare la fauna presente nel Sito 

Natura 2000 durante il periodo riproduttivo, tutte le operazioni che prevedono l’uso di mezzi 

meccanici motorizzati saranno interrotte nel periodo fine aprile-fine giugno (indicare il 

periodo); 

CO_GEN_5: – COMPRESO NEL CO_GEN_1 poiché nel Sito Natura 2000 interessato dalla 

realizzazione del P/P/P/I/A è presente la          

specie faunistica          di          importanza comunitaria 

Gracchio corallino  (Pyrrocoras pyrrocoras),  presente  negli allegati I (indicare gli allegati in cui 

è presente) della Direttiva Uccelli (indicare se Direttiva Habitat o Direttiva Uccelli), i lavori 

verranno sospesi, dal 30 aprile al  30 giugno (indicare l’arco temporale) a tutela di detta 

specie; 

 
CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli 

stessi, la presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno 

immediatamente interrotti e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno 

solo dopo che le specie tutelate siano state oggetto delle opportune misure di conservazione 

indicate dal Corpo forestale e di vigilanza ambientale; 
CO_GEN_7: NON PERTINENTE non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di 
interesse 
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conservazionistico presenti nell’area dei lavori; 

CO_GEN_8: saranno conservate le siepi/alberature/fasce boscate esistenti ai limiti della 

superficie interessata dai lavori, con particolare riferimento a quelle formate da vegetazione 

autoctona e/o endemica; 

CO_ GEN_9: NON PERTINENTE le operazioni di manutenzione e pulizia della vegetazione 

verranno realizzate con l’utilizzo di mezzi meccanici a spalla e/o con l'ausilio di attrezzature 

manuali; 

 CO_GEN_10: NON PERTINENTE a ridosso delle aree umide (stagni, corsi d’acqua, laghi, 

etc.) saranno mantenute idonee fasce di rispetto di  metri per lato (indicare la larghezza 

della fascia di rispetto), al fine di tutelare la flora e la fauna degli ecosistemi acquatici; 

CO_GEN_11: per la verifica della corretta esecuzione dei lavori ci si avvarrà della stretta 

collaborazione  di un esperto dottore forestale (indicare se naturalista/biologo ambientale 

o altra tipologia di laurea inerente al lavoro da svolgere) con qualificata esperienza in 

riqualificazione di siti di Rete Natura 2000 sia vegetazionale che faunistico (indicare 

l’esperienza maturata nel settore specifico); 

 CO_GEN_12: NON PERTIMENTE i lavori che prevedono l’attraversamento di un corso 

d’acqua saranno realizzati nel periodo di secca o magra, a tutela della fauna degli 

ambienti acquatici; 

CO_GEN_13: NON PERTINENTE sarà mantenuta la continuità territoriale tramite adeguati 

varchi e/o corridoi ecologici; 

CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato 

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio; 

 

B) CONDIZIONI D’OBBLIGO SPECIFICHE PER I DIVERSI AMBITI 
 
1) Condizioni d’obbligo eventualmente applicabili per la cantieristica 

 
CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e 

amovibili; il movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già 

alterate e/o antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione 

presente, e l’area di cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente 

necessario; Si precisa che l’area risulta ben delimitata in quanto si opererà unicamente sulle 
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superfici attualmente prive di vegetazione. 

CO_CANT_2: NON PERTINENTE a tutela delle specie faunistiche particolarmente 

sensibili, presenti nel Sito Natura 2000, saranno utilizzati mezzi ed attrezzature idonei a 

minimizzare l’impatto acustico; 

CO_CANT_3: per le attività di movimento terra saranno impiegate macchine operatrici 

gommate, piuttosto che cingolate; - questa misura non è possibile soddisfarla causa le 

elevate pendenze, ma si fa presente che tali mezzi si muoveranno solo su terreni perturbati. 

Nessun’area naturale sarà interessata dai lavori. 

 
2) Condizioni d’obbligo eventualmente applicabili alla realizzazione di aree 

parcheggio 
 
CO_PARC_1: NON PERTIMENTE il parcheggio verrà delimitato da una staccionata in 

legno (o sistema palo- corda), realizzata in modo da permettere il passaggio della fauna di 

piccole e medie dimensioni e posizionata ad una distanza di almeno 1 metro dalla 

vegetazione presente; 

 
3) Condizioni d’obbligo eventualmente applicabili a interventi di 

controllo/eradicazione di specie vegetali alloctone invasive 
 

 Specie arboree e arbustive NON PERTINENTE 
 

CO_ALLOCT_1: gli esemplari arborei/arbustivi appartenenti a specie invasive alloctone 

verranno rimossi mediante estirpazione, attraverso l’ausilio di mezzi manuali e/o 

attrezzature meccaniche, avendo cura di non danneggiare le specie autoctone 

eventualmente presenti in prossimità del sito di intervento; 

CO_ALLOCT_2: si procederà all’appezzamento del materiale di risulta del taglio e al carico 

e trasporto del medesimo in discarica autorizzata, facendo attenzione a non lasciare alcun 

residuo della specie sul territorio; 

 
 Specie succulente perenni NON PERTINENTE 

 

CO_ALLOCT_3: le operazioni di eradicazione di specie alloctone (quali ad es. Carpobrotus 

sp.) in ambiti dunali dovranno essere eseguite manualmente con il solo ausilio di cesoie e 

rastrelli, avendo cura di non danneggiare le specie autoctone eventualmente presenti nelle 

vicinanze e la duna che le ospita, e rimuovendo anche tutti i residui della pianta estirpata 
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eventualmente presenti sulla spiaggia alla fine dei lavori; 

 
4) Condizioni d’obbligo eventualmente applicabili agli interventi negli 

ambienti rurali NON PERTINENTE 
 
CO_AMB.RUR_1: a tutela delle specie avifaunistiche che frequentano gli ambienti steppici 

presenti nel Sito Natura 2000 in cui ricade l’intervento (es. Gallina prataiola, Occhione, 

Calandra, etc.) il terreno non subirà negli anni passaggio da coltivazioni idonee alla loro 

presenza (es.: cereali, seminativi, erba medica, etc.) ad altre non idonee (es.: mais, frutteti, 

uliveti, etc.); 

CO_AMB.RUR_2: nell’impianto delle strutture di supporto della recinzione verrà fatta 

attenzione a non danneggiare le radici degli alberi limitrofi presenti; 

CO_AMB.RUR_3: i tiranti della recinzione saranno inseriti negli ultimi ordini delle maglie 

(non lateralmente), in modo da evitare il rischio di ferimento degli animali che tentano lo 

scavalcamento; 

CO_AMB.RUR_4: per evitare il ferimento degli animali, nella realizzazione della recinzione, 

non è previsto l'utilizzo di filo spinato; 

CO_AMB.RUR_5: non verrà effettuato il taglio degli alberi presenti lungo il perimetro della 

recinzione; 

CO_AMB.RUR_6: la pietra utilizzata per la realizzazione dei muretti a secco sarà reperita 

all’interno del fondo o nelle sue vicinanze; 

CO_AMB.RUR_7: durante il ripristino dei muretti a secco verrà posta massima attenzione 

a non arrecare danno a eventuali specie faunistiche in essi rifugiate; 

CO_AMB.RUR_8: le pietre provenienti dallo spietramento verranno utilizzate in loco per la 

realizzazione di muretti a secco settoriali/perimetrali e/o per la creazione di cumuli 

accatastati, per poter fungere da sito di rifugio/riproduzione per la fauna; 

 
5) Condizioni d’obbligo eventualmente applicabili in ambienti forestali NON 

PERTINENTE 
CO_FOR 1: sarà esclusa la movimentazione a strascico di legname o di altri materiali; 

CO_FOR 2: sarà favorito il mantenimento di alberi senescenti, fessurati, con cavità utili 

alla presenza faunistica; 

CO_FOR 3: per conservare la diversità biologica del bosco si eviterà di ridurre la  copertura 

vegetale alle sole specie arboree dominanti, conservando anche un adeguato numero di 
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esemplari di specie arboree secondarie ed arbustive; 

CO_FOR 4: i tagli di rinaturalizzazione saranno limitati all’eliminazione dei soggetti 

deperenti, malformati, instabili o morti, interessati da danni di origine biotica o abiotica (tagli 

fitosanitari e/o di recupero danni) nonché quelli potenzialmente pericolosi per crolli o 

schianti; 

CO_FOR 5: verranno lasciati almeno 2 alberi vetusti o morti (in piedi o a terra), ad ettaro, 

del diametro superiore ai 15 cm, scelti tra quelli che non determinino pericolo per la fruizione 

e per gli aspetti fitosanitari, a tutela degli organismi decompositori; 

CO_FOR 6: le attività di diradamento saranno supportate da concomitanti interventi di 

rimozione ed eradicazione delle eventuali specie alloctone su tutta l’area di intervento; 

CO_FOR 7: per garantire una percorrenza esclusivamente pedonale, la sistemazione dei 

sentieri verrà effettuata per una larghezza massima di 1,5 m; 

CO_FOR 8: l’operazione di controllo del sottobosco per la riduzione della biomassa, anche 

in funzione della prevenzione incendi, verrà realizzata attraverso interventi di ripulitura della 

vegetazione arbustiva, unicamente lungo le piste forestali, per facilitare il passaggio dei 

mezzi antincendio e di servizio; 

CO_FOR 9: nel bosco le ramaglie o gli scarti di legname non utilizzabili, ottenuti dalle 

operazioni di taglio, saranno lasciati in loco, depezzati e messi in sicurezza con divieto 

assoluto di attività di abbruciamento; 

CO_FOR 10: gli eventuali residui di lavorazione provenienti dai tagli degli alberi depositati 

nelle zone aperte o nelle radure saranno allontanati o cippati; 

CO_FOR 11: le operazioni di sfoltimento della componente arbustiva e di ripulitura 

localizzata delle piante, si limiterà alla rimozione dei rami secchi e degli arbusti che 

ostacolano l’accesso e la mobilità all’interno del bosco; 

 
6) Condizioni d’obbligo eventualmente applicabili in ambienti marino costieri 

NON PERTINENTE 
 
CO_AMB.MAR-COST_1: durante la rimozione della posidonia spiaggiata sarà evitata, 

quanto più possibile, l’asportazione di sabbia dall’arenile; 

CO_AMB.MAR-COST_2: durante la rimozione della posidonia spiaggiata, il materiale 

raccolto e selezionato sarà accumulato in un ambito idoneo e appartato dello stesso arenile 

o del retrospiaggia, evitando il posizionamento sul sistema dunale e sulla vegetazione ivi 
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presente; 

CO_AMB.MAR-COST_3: il sistema di ormeggio prevederà l’utilizzo di corpi galleggianti che 

evitino lo strisciamento sul fondale; 

CO_AMB.MAR-COST_4: i corpi morti saranno dotati di fori passanti per favorire l’eventuale 

insediamento di specie di flora e fauna dell’ecosistema locale; 

CO_AMB.MAR-COST_5: contemporaneamente alla realizzazione del chiosco è prevista 

l’eradicazione della vegetazione alloctona invasiva presente nell’area dell’intervento, con 

particolare riferimento alla specie Carpobrotus acinaciformis; 

CO_AMB.MAR-COST_6: l’area occupata dai diversi manufatti inerenti al chiosco, sarà 

delimitata con staccionata o paletti in legno e corda, per dissuadere dall’attraversamento 

degli spazi circostanti; 

CO_AMB.MAR-COST_7: onde evitare il danneggiamento degli habitat dunali, tutti i lavori 

saranno eseguiti manualmente, compreso il trasporto del materiale necessario alla loro 

realizzazione, ad esclusione dei materiali ingombranti che potranno essere trasportati con 

l’utilizzo di piccoli automezzi leggeri gommati, dotati di pneumatici da sabbia; 

CO_AMB.MAR-COST_8: la pulizia della superficie oggetto di concessione che interessa 

habitat   o   specie  di  importanza comunitaria, verrà effettuata manualmente senza 

danneggiare la vegetazione presente; 

CO_AMB.MAR-COST_9: onde evitare l’inserimento nella spiaggia di specie alloctone 

invasive o specie autoctone non tipiche dell’ambiente dunale, nelle aree in concessione non 

verrà effettuato alcun impianto di vegetazione, né a terra né in vaso; 

CO_AMB.MAR-COST_10: la vegetazione naturale sommersa non verrà rimossa per fare 

spazio all’intervento di allevamento; 

CO_AMB.MAR-COST_11: la fauna presente in laguna o in mare non verrà disturbata nelle 

fasi di allevamento, neanche ai fini del controllo dei predatori della specie allevata; 

 
7) Condizioni d’obbligo eventualmente applicabili in ambienti fluviali NON 

PERTINENTE 
 
CO_AMB.FLUV: nell’area perifluviale interessata dall’habitat di importanza comunitario 

  _ (indicare nome e codice) verrà 

effettuata, a mano, la rimozione di rifiuti e materiali litoidi e la rimozione puntuale del solo 

materiale vegetale morto e ingombrante che potrebbe ostacolare il deflusso delle acque 
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nell’alveo; 

 
8) Eventuali condizioni d’obbligo applicabili a eventi/riprese 

cinematografiche e spot pubblicitari NON PERTINENTE 
 
CO_EVENTI/RIPRESE_1: l’installazione del set e di ogni attrezzatura connessa ai lavori, 
sarà effettuata in aree del tutto prive di vegetazione; 

CO_EVENTI/RIPRESE_2: le strutture mobili, come tende, gazebo, etc., saranno montate 

per il solo tempo necessario alla realizzazione dei lavori, poi verranno immediatamente 

rimosse; 

CO_EVENTI/RIPRESE_3: non è previsto il trasporto di materiali pesanti sulle dune; le 

attrezzature, laddove necessario, verranno trasportate a mano senza essere trascinate sulla 

spiaggia; 

CO_EVENTI/RIPRESE_4: l’accesso alle aree dunali avverrà esclusivamente a piedi; 

CO_EVENTI/RIPRESE_5: sulle dune non verranno utilizzati mezzi motorizzati ma 

esclusivamente steadicam e macchina a mano, o su cavalletto; 

CO_EVENTI/RIPRESE_6: tutti i mezzi saranno parcheggiati nelle apposite aree 

parcheggio esistenti; 

CO_EVENTI/RIPRESE_7: durante le fasi relative all’allestimento del set/scenografia e al 

loro smontaggio, allo svolgimento dell’evento e al ripristino dello stato originario dei luoghi, 

sarà posta massima cura al fine di evitare l’asportazione della sabbia dalla spiaggia e/o delle 

specie vegetali autoctone; 

 
9) Eventuali condizioni d’obbligo applicabili alle manifestazioni di vario 

genere, competitive e non competitive NON PERTINENTE 
 
CO_MANIFESTAZ_1: l'organizzatore sorveglierà il buon comportamento dei partecipanti, 

affinché si prevengano danni agli habitat circostanti, alle specie floristiche e faunistiche 

presenti nel Sito e/o l’abbandono di rifiuti di qualsiasi genere. Il risarcimento di eventuali 

danni sarà a carico dell’organizzatore; 

CO_MANIFESTAZ_2: sarà espressamente vietato l'abbandono di rifiuti in natura e, al 

termine della manifestazione, si provvederà a raccogliere e rimuovere eventuali residui e 

rifiuti abbandonati dai partecipanti e dagli spettatori, sia all'interno che all'esterno dei punti 

di raccolta allestiti, e sarà assicurato il loro corretto smaltimento; 
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CO_MANIFESTAZ_3: la sosta dei partecipanti, di eventuali bancarelle e dei mezzi di 

soccorso e di servizio sarà regolamentata e le aree ad essa dedicate saranno 

opportunamente e visibilmente delimitate con nastri colorati e non interesseranno aree 

vegetate; 

CO_MANIFESTAZ_4: la segnaletica del percorso ed ogni altro ausilio/presidio sarà apposta 

senza che siano danneggiate piante, dune, formazioni rocciose o manufatti e sarà 

interamente rimossa al termine della manifestazione/gara; 

CO_MANIFESTAZ_5: la manifestazione pirotecnica si svolgerà in un’area esterna al Sito 

Natura 2000, in un solo giorno, e avrà la durata massima di 15 minuti; 

CO_MANIFESTAZ_6: la manifestazione pirotecnica verrà svolta in un solo giorno, in 

un’ampia zona del Sito Natura 2000 priva di vegetazione e di habitat di importanza 

comunitaria, distante almeno 1 Km dalle aree faunistiche più sensibili del Sito e avrà la 

durata massima di 10 minuti; 

CO_MANIFESTAZ_7: la manifestazione motoristica verrà svolta con una velocità di 

percorrenza della strada di massimo 40 Km/h; 

CO_MANIFESTAZ_8: i partecipanti alla manifestazione saranno obbligati a mantenersi 

strettamente sul percorso autorizzato, che sarà opportunamente segnalato; 

CO_MANIFESTAZ_9: l’utilizzo di altoparlanti, compressori, generatori di corrente, etc. sarà 

limitato alle postazioni di partenza e di arrivo, al fine di ridurre la produzione di rumori o 

schiamazzi; 

CO_MANIFESTAZ_10: l'accompagnamento di mezzi motorizzati sarà limitato a quelli di 

soccorso o comunque finalizzati a garantire lo svolgimento in sicurezza della 

manifestazione; 

CO_MANIFESTAZ_11: le aree di sosta organizzate per il pubblico saranno previste 

esclusivamente nelle postazioni di partenza e arrivo della manifestazione; 

 
10) Eventuali condizioni d’obbligo applicabili alle gare di pesca NON 

PERTINENTE 
 
CO_GARE PESCA_1: le postazioni e le strutture previste saranno posizionate 

manualmente, senza essere trascinate sulla sabbia/vegetazione e verranno rimosse entro 

il giorno successivo a quello di fine gara; 

CO_GARE PESCA_2: per la cattura delle prede non verranno utilizzate sostanze chimiche; 
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CO_GARE PESCA_3: durante le ore notturne non sarà consentito ai partecipanti di 

indirizzare i fasci luminosi verso il mare. 


